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PATTI DI ASSOCIAZIONE 
Annata 

Padova airilfficio dui GioniiUo ,^ . L. 16 
^ 

ti a domicilio è * . . H 20 
Per tnlta lialia franilo di posta * . « 22 
Per rUsloio le s\\i}sc (li pnsla in più. 

pagamenti poKSlicjpati si couìùg^ì^uo per .trimestre, 

lift i%:4SOcBa?.Soi&S sfi rl^ev^niao: 
Padovu air Ufficio d'Ammiuislrozioiie del Gunnale, via dei Servi N. ÌOG-

Sem 63 tra 
li. 8.1)0 

Il lO.iJO 

» iìMQ 

Trimoatpo 

h. AM 
.1 6.— 
Il 6 . _ 

SI pubblica la sera 

TUTTI 1 GÌOBT̂ I MENO 1 FESTIVI 

Numero separato centesimi B 

Un mimerò arretrato centesimi 10 

PUEZZO DELLE INSERZIONI 
{pagamnito anticipato) 

Inscrzìouì dì avvisi lauto ufiiclidi clic privato in quarta pngina a ccnlcsimi 215 
la linea o spazio di linea In cavaliere testino- ' 

Articoli comunicati cctitcsimì 70 la linea* 
Non fli ticn eonlo ninno degli articoli anonimi e si respingono le lettere non 

aiìraneatc, 
I manoscrlUi anche non pubJjlicati, j3on si rcstllniscono. 
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DISPACCI DELLA NOTTE 
{Agenzia Stofani) 

PAaUGI, 2̂ 2. — Fu proìblia la pub 
Ijlica distribuzione ÙQW Opinione Nalio-
mie in seguito ad un.arlicnlo conte-
nento natizio taìi da .'igitaro l'opinione 
pubblica G cahinniante la politica dei 
governo aiì'estero. 
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Parlŝ meB̂ o Prussiano 

ScduH dd iO gennaio lS7 î. 
Abbùimo dato il prijno discorso pro

nunciato da Bìsmarclc in questa seduta. 
A (iuel discorso sogulY,ii,;Uii..sGrÌQ.bat
tibecco sull'ordine del giorno nello 
intento di ricliiainaro la Camera alla 
discnssiono ,'dolla leggo sullo stato 
civile da cui il Cancelliere iiuperiale 
si era bastanloiueiil^oaUentauaLO colio 
sue spiegazioni, Ij:a provocato da 
Windtliorst, 6 combattuto da Lasker, 
Però Tordino del giorno andò pu\ 
smarrito che mai e il deputato Mal-
linch'odt sorso a dichiaravo clic aveva 
desunte lo sue aircrmazioni da docu
menti ufììciali, non stati suiontitì. E-
gli gira il rimprovero dì meiijjogna 
al generalo Lamarmora. Aspettiamo 
di vedere, soggiunge, so può dare la 
prova di cjuanto sostiene. 

lì •prìncipe Uìsmnrh L'onorevole preo-
più nte !)a un modp.̂ j)rpprio del suo 
partito di cavarsi d'impìccio, appena 
vede rriffuro imbroglialo, quello cioè 
di girare il rimprovoio ad altra persona^ 
la quale ron é t:el resto né ministro nò 
generale, ma un semplice privato. SÌ sa 
che coutV) ogni uso e conveLiien-ia questa 
persona ha pubblicat̂ •. documenti che nel 
le sucreLizioni ufficiali erano prima ve
nuti a sua conoscenza - cosa questa per 

la quale, a quanto mi si dice, non v' è ritto dì credervi, solo percliè nv l̂ti mesi 
in Italia una disposizione penale. Nello 
stesso tempo ptnò mi si aggiunge — e 
questo proverebbe T importanza che si 

,è data in Italia a queste.pubblicazionì — 
che in seguito di questo fatto si è ri-
qonoscituo il bisogno di introdurre in 
balia delle disposizioni penali ;U pi"0;io-
silo. Non mi fa meraviglia clic l'onore
vole .preopinante, preft̂ l'ìsca alla testi-
monumza dei fatti quella di un mmco, 
poiché tale deye^dirrii il genoiate La 
Marniera, a giudicarlo da tutta la sua 
condotta e dalla sua politico. Se io non 
sentissi ripugnanza a trarre altre potenze 
ÀCì: sifl.itte discuS:-ionì, potroi scrivere 
Sopra la politica del generale La Mar-
mora ben più libri, e più egradovoU, 
ch'egli non^ha scritto contro la mia. 
L'onorevole oratore è in posizione più 
libera della mia; egli non ha bisogno" 
di av.ere, per gli interessi e per l'onore 
del proprio poose, non che por le rela
zioni di esso cogb altri Stati, quei rì-: 
guardi ai quali sono costretto io. L'ora
tóre disse ch'rgli avrebbe da parte sua 
credulo alla autenticità della ct̂ sa. Eb 
benC; Q signori, se io volessi pubblica-
mèriic dû e ciò che io credo ìntoroo a 
nioìte peritone, sdfebbe il caso di Irò 
v^rsi in una ben brutta posi;:ione. Ma 
io mi crétio, siìécìàlmente m una puh-
bli<-a adunanza e In posiziono uffidialé, 
in diritto di ventre tul affermazioni'se 
libn quando sono ben corto di ciò che' 
espongo. 

L!pnorevole deputato trova una ra
gione di credere alla cosa ne! fatto che 
per molli mesi i documenti di cui è 
questiono, pubblicàtlda un privato a 
còn'scopi ostili, non vennero smentita 
Ina ifv'̂ Jiiei documenti'"éi^ratta infine 
di non altro che di rapporti imperfetti 
di individui che manifestano ]e loro im
pressioni circa a colloqui coiìfìdcnzidìi, 
e l'onorevole deputalo si crede in di-
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sono scorsi senza che essi siuno stuti 
smentiti. Se io, onorevoli signori, mi 
lisciasii indurre a combuilcre tulio 
ciò che si scrive eoniro di me, anche 
solo nel senso del partito del centro, 
io dovrei pensare ad istituirò un Mini
stero particolare solo per la lettura di 
quelle scnìturc. E me ne tengo f JVelIa 
mìa vita politica passiUa in mezzo alle 
più varie trasformazioni della policci 
europea e avendo sempre in pensiero 
gli interessi del mio re e del mio paese, 
ho avuto l'onore di farmi molti nemici. 
Vadano dalla Garonna, per cominciare 
d;;]la Guascogna, fino alla Vistola, dal 
Belt al Tevere, ne chjeggauo ai pairii 
Jìunii dell'0-ler e del U no essi non irò-
veranao sulla terra un uomo più ( VÌQ-' 
mente, e lo dico superbamente, per mi
glior ragione, avversato. Io mirallegro 
che l'onorevole deputato ha avuto cura 
di accenarmelo: il suo seotirnewto di 
giustizia gli permette dì consentirmi 
queslo. (ilmilà). 

Ora doviei io, non dirò smentire, ma 
leggere soltanto tutto .ciò che in Fran'̂ ' 
,cia, in Ualja, in Polonia — per tacere 
u'aliri paesi — a\ scrive contro di me^ 
Io sento già bastantemente un allo di
sprezzo per tutte queste lucubrazionì e 
i signori si njeUopp proprio sulla buona 
via per induimi ad aumentare da parte 
mia, il numero di esse, (ilarikc). 

L'oratore mi rimproverò di non es
ser comparso ieri, secondo 1' ordine 
del giorno, niajiou è punto il mio eom' 
pito di addgntrarmi nella materia della, 
legge. Il signor preQpipante può es 
ser sicurp che se fossero siate uU'or
dine de] giorno, non il matripionio ci
vile, ma la diffusione di voci false con-
tro il presidente dei minisLrijSartji,com
parso indubbia^neoio •(grifurfe ilarità). 

MaliinckrodI: Non uso uscire dal cam
po. Il presidente avrebbe fatto plià presto 

negando il contenuto dei dccunninti. [̂ e 
sue citazioni pocitche del^evere e della 
Garonna ricordano l'epoca'deì Trovatori 
(tf(iriiì'i). 

L'autore del libro in questione è stato 
mÌnì::tro presidcnto e gcnoraleveiquindi 
in posizione di possedere documenti au
tentici, Sarebbe intcrcssautissimo di lo-
nn,?cere quantî  verità vi ò in essi. Por 
la ricerca della verità non è necessario 
che il teste abbia una posizione poUiica, 
ma importante invece è il sapere s'egli 
merita fede e quanta. 

Pmcrpe Bismark.ln seguito alla mia 
risoluta smentita, l'onorevole deputato 
disse .che la cosa cambiava d'aspetto, e 
che se egli fosse stalo prima a giorno 
dell'afrore, non ci avrebbe creduto nulla 
Ma nella sua replica non ha egli l'ono
revole deputato, lasciato trasparire che 

:,egU mantiene tuttavia il suo pensiero,; 
Questa è la maniera dì combattere prò 
pria di quel sl^noro, contro la quale è 
difficile la vittoria. Non mi sento la 
volontà di persuaderlo né vógtio teu 
tarlo, che sarebbe lenUitivo inutile. L'o 
norevolò'Mtìpiitàto m'incolpa anche più 
fortemente dì quanto noi faccia il libro 
da luì eonsuUàlo perchè ci toglie alcu
no relazioni di nesso, o vi â î -giongo 
qualche indicazione. So egli mi vuole 
rimproverare s'appoggi a fattl̂ , rifiuti 
le testimonianze apocrifo. Ilo io forse 
ceduto qualche cosa? Se avessi voluto 
ihtavolnfe delle trattative in proposito 
lìon lo avrei fatto colla massima facltilaì̂  
Con una cessione di pochi villaggi, anzi 
di un vilhsggio solo, lo avrei giittato 
una macchia indelebile sulla nosìra po
litica, avessi d toe d'altronde ottenuto 
contro N;'poleone i più grandi risultati. 
Poiché la educazione tedesca, che Na. 
poièono conosceva non avrebbe certo 
ioìpGclito a lui di mettere alla prova la 
nostra moralità, (flarità) Io non ammelto 
il diritto di abusare in tal modo della 

trd)una e di costringerò un rnpprcsen-
tanto del Governo di respingere rim 
provcri per qmdificarc i quiili non trovo 
un vocabolo appropriato-, ma Io troverà 
bene la stampa. (Applausi) 

MallinìiroiV. Risponde a Bìsmark che 
il vocabolo apocrifo impiegalo per de
signare il libro dì Lamaimora non è 
scello a dovere. 

- • - . H I - . . ^ - * 

APPENDICE 31) 

GOLFOSGO 

RACCONTO 
DI 
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{Proprietà letleraria) 

— lì signor Carlo forse?... disse Al
fonso, facendo alcuni'̂ iiàssì vòrso di lui 
ed accompagnando là vdCe con un sor
riso ed un .aria da gentiluomo rimar
cabile una lega distante, 
" — 11 signor marchese! ripigliò Carlo 
un po' imbarazzato. 

— in punto e in brocca 1 Stavo se
guendo i progrèssi di queslo poledro 
pagati come vede a sudore di sangue, 
-«- e sì levava il cappello per asciu
garsi la fronte.--OU! ma lei, quando è 
arrivato? mi dica. Lo .si aspettava, ma 
il quando non lo' si sapeva, come ci 
diceva il parroco nostro nmico. Klvb.i 
già... s'intendo, ima persona che colia 
sua bravura individualo ha saputo ren
dersi intercsssnle come lei, ha. certo 

molte relazioni, che la reclamano, e forse 
non sarà sempre a disposizione di se 
stessa. 

— AcceKerei mollo volontìeri il com
plimento, signor marchese, — rispose 
Cario schermendosi — se la soverchia 
bontà che ha per me, non lo rendesse 
esageralo. 

— Niente affatto, sappiamo tutto, sap
piamo tulio, signor capitano, sig. bravo 
soldato, sappiamo tutto.... 

Lo stairiero intento a frenare gii sbuffi 
e ie ciambelle del cavallo impaziente 
aspettava Pordine per muoversi. Alfonso 
che se n'accorse e voleva un gran bene 
a quell'animale, prese la mano di Carlo 
e strettala con quello scosse iterate e 
di prescrizione fra l'aristocrazia, con 
UUlUono spigliato, e chiedendogli scusa 
della soverchia freiia : 

^- Dei resto, continuò, por ora lascio 
star tutto. Voglio che ci rivediamo con 
più agio, perche ella ne avrà di bello 
da raccontarmi. La mamma, e la sorella 
sa, vanno già da un pezzo borbottando 
al parroco ; e cosa fa questo sig. Carlo, 
e quanto tarda a venire?.., 

A proposilo .,jfra due ore siamo solili 
di asciolvere. Ella ci farà compagnia, si 
intende; o con un moto amichevole e 
compito della mano e della persona, si 
allontanò sorridendo. 

Carlo gli scambiò un'inchino riverente 
e non ebbe tempo di ringraziare il mar
chese dell'invito, ch'egli già correva 
dietro il suo Heno, coramandandone il 
maneggio. 

"NOSTRA _ _ 
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Boma, 21 gennaio 
Y) lì tefegivfo ci ha fatto conoscere 

il sunto del discorso pronunciato dal 
duca Docazes in occasione in cui ha 
chiesto il ritiro dell'mterpellanza Du 
Tempie. 

Le frasi più lusinghiero sono state; 
adoperate pî r l'Italia, e non è bene fare 
da increduli an'abi>iatì e negare ctìo 
esse abbiano un valore qualsiasi. Cre
diamo invece che la voce della ragione 
siasi fatta sentire all'orecchio dei nostri 
vicini, almeno in quelli nelle cui mani 
sono attualmente i destini della Fran
cia, e ritenendo per sincere le dichiara
zioni di amicizia dei Governo francese, 
studiamoci dì mantenerle tali. 

Siiìsora l'agcnî ia Stefani comunica ai 
giornali un errata corrige al dispacciu 
già dato, che rende anello più espres
sivo le dichiarazioni del duca di Decazes. 
Laddove il ministro ha detto volere il 
governo francese mantentire eccellenti 

"le suo relazioni coU' Italia, ha soggiunto 
(,sr/H,s arrfèr.) pensee). Vale a dire senza 
reticenze, lealmente. E lealm.ente pur 
sifì, che ci guadiìgnofcmo tutti. 

Un altro dispaccio, giunto proprio al 
[.momento in cui vi scrivo, reca che il 

marchese di Noailles nuovo ministro di 
Francia in Italia partirà davvero da 
Washington il 7 febbraio per recarsi 
inmicdiatamento al suo posto. Ecco un 
altra buona notizia che pare proprio ve-

XI. 

La vila roorâ G d'un uomo, special-
merito se marcala da caratteri rilevanti 
0 spinta in prima linea nella btta di 
tempi eccezionali, turbinosi, suol impri
mere anche sulla sua,pÉrsonaabitudini, 
movenze, aspetto che'si guadagnano 
facilmente una certa preyalenzo, una 
certa attrattiva su quelli che lo avvt-
ciptino, e lo rendono loro più caro, più 
rispettabile. 

Così fa il solo, quando coi stioi nìgg'i 
più 0 meno caldi, modifica il colprg, 
delle piante e dei fióri. Carlo aveva 
subilo questo benefico inilosso e so s,V 
aveva ingentiliio il cuore ed arriplpta. 
la.mente, era anche diventato un bel
l'uomo,].,... Bell'uomo B,iJrà forse troppo 
perchè un Apollo a dir vpro Mon l'oni; 
ma ciò che m'ha iud,C},uo in tale ine&al-
lezza deriva dulFaver visto o sentito 
che di quanti l'incontravano o parla
vano seco, oltre la metà esclamavano: 

che, simpatico giovane I E per niente, io 
credo, non l'avraa delio. 

Infatti aveva up pìiio dicchi npp ne-, 
rissimi ma tagliati in modo e mossi ti], 
yn altro, da far sì che incontratili s t 
durasse fatica a staccarsene. Eran dolci 
e moli], ma le sopra ciglia un po' aVr' 
vicinate e [dotate d'una impercettibile 
mobilità chiarivano che air occorrenza 
sarebbero divonuti vibrati, penetranit 
Due piccoli magazzini di passione che 
non aspettavpo che una scintilla por 
iufìammarsi. I capelli neri, ricciuti, fit
tissimi ire anni prima, avevano sofferto 
una defezione sulla fronte, ricordo d l̂ 
cappello da bersaghere. e dei calori 
tropicali d'una estate di Siuilia.QNapoli 
corsa senza parasole e colla posta di 
3. Ft'oocesco,,.,L,a,barba ancor più nera 
gli contornava sobriamcnta-^]t viso, iU; 
quel modo che la soleva dipingere Giam-
bellino all'imagiue dol [Nazareno. Per 
cui b̂ affelti sottili, sotto il naso un pò 
rivolto airinsù, elidenti bianchi o tersi 
in perfetta esposi,zione.a,d.Pgoi sorriso, 
il piede destro toccava terra più solle
cito dol ^ipJstro, pò occorrerà dirne la 
ra^vopo,. —..... 

È un po'in ritardo questa preseiUa-
zione, non è vero lettore? Che'vuoi?.,. 
ftuteue li ritratto da chierico, era un 

< _ 
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costumo in disuso e poco pittoresco, da 
soldato era beilo, ma cosi annerito dalla 
polvere e dal fumo cosi sudicio per man-

:Cap?,a.dì bucato,forse non l'avresti ricono
sciuto. Ora egU ha ventisèi ànni,è questo 

Jl punto più favorevole per cÓgMre un 
uomo, e UÌQ te l'ho posto davanti! Dopo 
tutto queslo se ti sembra ancora che 
abbia commessa una svista-.tu me h 
perdona. Or tiro innanzi. 

Un'ora dopo i'iucontro del morchese 
Alfonso con Carlo, il vecchio Giovanni 
0 iì parroco che era venuto con esso 
lilla fattoria lo trovarono che stava scri
vendo in certo studietto per l'addietro 
ingombrovdi registri grandi e" piccoli, 
ora noi> ,d'altro, corredato che dì alcuno 
scranne di vecchio stampo, d'tmo .scrìi-
toio del medesimo, dì alcùnr quadretti 
religiosi, fra i quali primeggiava in una 
grande cornice, il pietoso elenco di mollo 
indulgenze, che una missione di gcsuilì 
di parecchi,anni addietro aveva potuto 
ottenere dal cuore del Sommo Pontence 
quale viatico refrigerante, quale amo
roso ricovdo alle anime gentili di Col-
fospp;. • poi alcuni libri di preL-hfera a 
grossi caratteri, unica lettura tlel buon 
tatioro, dopo che eèli aveva riimociato 
allitgonzia, accumpognando la sóùsa 
d esser troppo vecchioperdiiimpegnarla 

{ContiHu(i) 



^ 

- -I-

fft^« k^lH 

„ -y „ 
« t * ^ 

r 

anta a suggellare le dichiarazioni del 
governo fr/̂ nccse; poiché in Italia, tutlì 
non hanno dimenticato che il sig. Gou 
lord nnminiiiq,qualche tempo indietro 
ministro dì Francia pressa la nostra 
Corte non si era miù fatto vedere. 

L'onorevole Scìaloia ha difeso oggi 
con grande videro il suo progctt'i di 
legge sulla istruzione elementare obbli 
gotoria contro le diverge opposizioni s-j-
scìtoteglinn Parlameulo. Il ministro lui 
avuto dei momenti felicissimi. 

Siccome l'accusa mn^gìore fatla alla 
legge era quella di 1 derc la libt-rlà delle 
famtglip, l'on. Scialoia ha ricordato con 
successo come la Camera abbia appro
vata giusiamentesenza^dtfficolià, !a k'ggo 
sui fanciulli impiegati in professioni gi
rovaghe, della quale già si veggono i 
benefici clTeH); benché anch'essa leda 
in certo modo la libertà dei padri i quali, 
a rigor di logica, sarebbero padroni di 
fare dei loro figli quel che loro meglio 
talenta. 

Chiusa la dìscnp îone generale si pro^ 
cederà domani alla discussione degli 
artìcoti. Ieri i deputati presentì erano 75 
oggi erano 87. Come vedete le leggi 
sulla istruzione che pur sono quelle che 
debbono formare la nazione, hanno poca 
vir(ù di attrarpo ì nostri onorevoli; e 
sarà una vera fortuna se al giorno della 
votazione, la Chimera sarà in numero. 

Ancora pon ai è avuto un discorso 
Bonghi. Questa diserzione dcirtminenle 
pubblicista, in una battaglia contro il 
mirdftro della Pubblica Istruzione, è'un 
vero fenomeno, 
: Stasera è arrivalo un perito della of 
ficina carte e valori stabilita in toriiiO. 
Ksso è stato chiamato telegraficamente 
dalla Commissione Parlomentare per la 
Ugge sulla circolazione cartacea per 
dare alcuni schiarimenti relativi olla 
fabbricazione dei nuovi biglietti occor 
renti. La Commissione si, r.idmierà do
mani per^'UlIre quf̂ ste informazioni e 
v'interverrà andie il miriìstro delle fi
nanze. Solamenfe dopo questa corìfe-
reiiza vorrà risoluto se la stampa dei' 
nuovi biglietti dovrà essere assunta dal 
Governo o dalle Bmche. 

fi Comitato di Pasquino sta sempre 
duro nelle date dimissioni. 

Stasera dev'esservi una riunione pre
sieduta dal Sindaco per vedere di ac
comodare le faccende. Speriamo ci rie
scano. 

Stasera è slato sospeso il solito ballo 
dato ogni mercoledì ai Quiiinale dai 
Principi di Piemonte, attesa la morte 
avvenuta a Napoli della contossa dì Si-
ncusa nata di Savoja. 

Il conte Panisera cerimoniere di Corte 
è p;irtito stasera per Nas'.oli allo scupo 
dì organizzare i funerali. 

Il generale governatore di Parigi, 
Sentito il consiglio dei minislrì 
Considerando che il numero del gior

nale l' Umvers, in dita del 19 gennaio 
1874, sìa pegli articoli che contiene, 
ohe per i documenti che pubblica, è di 
natura da creare complicazioni diplo
matiche; 

In vlriù del potere che conferisco la 
legge del 0 agosto 18̂ (9 sullo stato d'as 
sei io, 

Decreta: 
Art. 1. La pubblicazione e la vendita 

del giorn'.dc VUnìvers sono proibito per 
duo mesi, a partire da oggi 10 gennaio. 

Ari. 2. Il sig. prefetto di polizia e In-
cario (to delia csccuzio.ic del presente 
decreto. 

Parigi, 19 gennaio 1874 
il generciitì governaloro ili IW^ii 

homaiiJÌaiKe la i* div. nuìU/tre. 
V Univers ripr nderà le sue pubblica

zioni il '•20 mitrzo prossimo. 
• I -J I Ifc.fc» HT^i^ -^^ 
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SOSPENSIONE MLU£i\^/'F^i?.S' 

Ecco il dooumonto comunicato il 
giorno 20 all' Ùnivers circa la sua 
sospensione. 

Processo Verbale 
L'anno milleottocentosettantoquattro, 

lunedì 19 gennaio, alle ore duo e mèzza 
pomeridiane: 

Noi,Luigi Gustavo Gilles, commissario 
di polizia della città di Parigi, piiÀ par 
ticolarmente incarieato del quirtìere dì 
Son Tommaso d'Aquino,Ufficiale di polizìa 
giudiziaria, ausiliario del sig. procuba-
tore dell;i Repubblica; 

Conformemente agli ordini del signor 
prefetto di polizìa; 

Notifichiamo al sig. Veuiilol, redat
tore in capo del giornale ì'f^Jiitws, l'am
ministrazione .del quale risiedo a Parigi, 
strada Saints-Póres, n. 10, parlando co
m'è dello nell'originale, il deereto de] 
sig. generale governatore dì Parigi, in 
data d'oggi, documento di cui diamo 
iiiolire copia; aì termini del quale la 
pubblicazione e la vendita dei detto fo 
glie sono proibite per due mesi, a da
tare dalla presente notifiea. 

E affinchè il sig. Veuillot non ignori 
6 dt bba conformarsi al detto decreto, 
gli rilasciamo la predente copia del pro
cesso-verbale di notifica. 

Il commissario di polizia 
GILLES. 

UOMA, 21. — Il numero dei deputati 
presenti alla seduta d'oggi erajelaliva-
piante scarso. 

Durante l'estrazione a sorte df gli ,uf-
ficij l'ex-presidente del consiglio, signor 
Lonza, entrò nell'aul;), e prese posto al 
centro destro. 

Il comm. Lnza starà a Uoma durante 
la sessione. 

FIUENXE, §2. - Sappiamo che è stato 
proregdo al 5 marzo il dibatùmento 
che doveva aver luogo, come -Jinnun-
ziammo, il 29 correnle, davanti alla 
Pretura Urbana di Firenze, contro i de
putali, Ruspoli e Corado, ed il pubblici
sta Montignaui. Questo aggiornamento è 
stato domandato dalla difesa degli ini-, 
putatì, per non distogliere dalle discus 
sioni parlamentari i molti deputati, che 
come testimoni .debbono figurare in que
sta cuu^a, {Gazzella d'ìtalia) 

FELIRAttA, 22. — Sino da ieri mat
tina molti operai panattieri si sono di
chiarati in isciopero non volendo cho 

' i fornai si prestino a cuocere pane per 
conto dei privati e dei rivenditori am-
bulanti. 

L'Ufì̂ cio di P. S. con zelanti pratiche 
si è intromesso nella ficcenda, e giova 
sperare che nel mentre riescirà a fra 
desistere gli scioperanti dal loro propo
sito accerterà se realiuentc il movente 
ne fu quello cui si accenna, o se (come 
qualcuno forse più logicamente ci vor 
Tcbbe far erodere) divenga da mal ce
lata ingordigia di un qualche fornaio. 

(Gazzetta Ferrarese) 
BOLOGNA, 22. — Questa notte è stato 

trasportato il cadavere di certa Rita 
S.... col capo spiccalo dal tronco e rac-' 
coitofi^pri di porta S. Felice sulle sponde 
del canale,di Reno. La, testa giaceva a 
più metri di distanza dal resto del corpo. 

[Monifore di Bologna) 
• : , i - ^ - • • , ' r . ' , . ••.. 

NOTi;£E_^ESTEES 

FRANCIA, i8. — Leggiamo nei fogli, 
francesi: 

«Notasi un raddoppiamento di atti 
vita nel nostro Slato maggiore. Oggi 
si è tenuto un Consiglio di guerra, al 
quale assistevano il maresciallo Canro-
ben, il generale Bourbuki e il duca d'Au-
mole. » 

RUSSIA, IG — Fece molta impressimi^ 
nei eircoU governativi russi la pubbli-: 
cazione di un opuscolo d'un gesuita 
residente a Versailles, di P. Marlynow, 
nel quide accusa la Russia di progetti 

, ^grandemente ostili alle altre nazioni di 
Europa, come pure di spaventevoli piani 
per annientare,la Chiesa cattolica. 
. SPAGNA, 20. — Da parte bene infor-' 
mata si annuncia che un cavaliere del 
Re Francesco d'Assisi padre del prin
cipe delie Asturie consegnò a Soriano 
uno scritto del Re. 

— 17. — È stata offerta a Zorilla la 
liresidciiza del Consiglio di Stato. 

Oggi ?i riuniscono gli ex-deputaii dello 
ullime Costituenti, che appoggiarono la 
politica di Costelar, onde mettersi d'ac
cordo circa la futura attitudine da lev, 
Il ersi. 

ATTruinriciALi 

La Gazzetta Uifidale del 21 gennaio 
contiene: 

Elenco di sindaci nominati da S. M. 
con decreti S gennaio 1874. 

Lo stesso giornale pubblica il reso-
i conto dell'Amministrazione delle Poste 

riguardante ì'eslensionp data al servizio 
postale nell'anno 187.̂ . 

Dal quadro che vi è unito risulta che 
al 31 dicembro 187,2 i comuni provvisti 
di uiììà postali erano 2018; che al 31 
dicembre 1873 erano 2718. Nel 1873 vi 
fu dunque un aumento di 100 utlici 
Sortali, 

Inoltre i comuni provvisti di servÌ/.io 
rurale, al 31 diccud)re 1872, erano 3322, 
e al 31 dicembre lb73 eranp 453G. Ntjl 
1873 vi fu dunque un aumento di 1214 
servizi rurali. 
fc^l»fiJfcJ_Jh'WlP^ 

CRONACA VENETA 

Vemeatln, 22. — Il vapore Pachino, 
cap. Fcrroni, della Compagnia Trinacria 
pruvenicnte dagli scili del Leviuite,. in 
seguito al ritardo in cui gìunse.Jl Llo^d 
allft Coincidenza a Corfù arrivò a Brindisi 
e non potè partire che slamine, aile sei 
per Venezia. 

— lersera VAssociazìone di niiUUì pub
blica eìesse nel suo seno un Comitato, 
il quale debba sceg'jero e proporre al-
l'Associaz one stessa lo candidatui:o:-per" 
la prossima elezione. 

n Comitato riu-'CÌ composto de! cav. 
Colleoni sindaco di Murano, del sii^nor 
Ticozzi sindaco di Mestre.̂ idel professor 
Rayià, del sig. Fiandra, dcll'iug. M.in/.ìnì, 
d'jl cap. LoNibardo e dol sig, I)- Ila Vida. 

Henne, 22. — Il Giornale ài Udine 
dice Clii una Timit'lia di q*iella città fu 
l'altro giorno svaligi;.la d;i igrmli ladri, 
cbfi portarono via molti oggetti preziosi 
dei q'iali'tvòn si'può al momento pre
cisare il valore. 

— Lo stesso giornale smentisce le 
VOL!Ì sparse di aggrossioni, ferimenti e 
uceìsioni sulla strada da S. Daniele a 
Tolniczza. 
^ Vficca»'«rt, 3.iJ. — Leggcsi nel Gior

nale di;. Vicenza: 
Ebbe ieri luogo l'adnnaiiza por deli

berare sulle proposte del^ G^ninìissionc 
Ferroviaria per la ferrovia' Vicenza-Thie--̂ . 
ne-Schio. 

Il Consiglio ero pienissimo: non man 
cavano elle cinque consiglii'ri per as 
senza giusUfìcata. 
. Le proposte della Commissìnne con 
cer¥Òvano il deposito che dentro il 2 
febbraio deve esser fatto dalla Provincia 

"-TI , I. ^ -

sotto pena di decadenza dalla conces
sione della ferrovia Vicenza ThiencSchio 
G 1 ] deliberazione del soprapiìi di spesa 
occorrmlc ti'ovnndosi ora la ferrovia 
Vicenza Thiene-Schiu divisa dalle altre. 

La Deputizione Provinciale" propose 
di limitarsi alla deliberazione del se
guente ordine del giorno: 

t II Consiglio provinciale dì Vicenza 
sicuro che l'esito dell'arbitrato npiLpuò 
che riuscire favorevole albi ferrovia Vi-
cenzn-CiifatlèilàTreviso, non trova che, 
sia oggi d.;l caso di nformart} il piano 
economico per L; ferrovie della pro
vincia, separai!''ione la partita delia fer-' 
Tovìa Vicenza-Thiene Schio dall'idira Vi
cenza Cittadella Rassano, ed autorizza la 
Deputazione provinciale a fornire al Co-
miiatp, ferroviario i.inczzi pei* la caU' 
zione definitiva della concessione Vieen-
zà-Thitne-Sch;o. » 

Dal Comitato ferroviario accettata la 
mozione e noti domandandosi da alcnno 
là parola, si divenne alta votazione, e 
la mozione della Deputazione Provin
ciale consegui voti unanimi, 

— Quesio Magazzino ^cupperalivo del 
,ppolo, mcdianle la Ditta Auguslo Z:ni 

^è^eaio di Montobbllo, avente il proprio 
esercizio, in contrada della Luna, venie 
ora carni bovine,di sedia qualità ai con
venienti prezzi come segue: 

' Quyto davanti al leil. L. l,2o 
de'to di dietro . » » 1,70 

0 
Castrato. 

* 

» 1,80 
1,40 

Doi'tc d'AssKSe. — Presidente: cav. 
Ridoltì, — Giudici: Morosini o'Vallicelli 
- P. M. cay.,&amb;ira —Difensore: avv. 
Callegarì. — Cancelliere: Favre. 

Udienza dui 22 gennaio 1874. 
sappiamo per qual ragione i di-

aììe pudiche disposizioni dell' articolo 
208 capoverso del Codice di procedura 
penale, come molto meno comprendia
mo che essi possano fornire dilettevole 
spettacolo al sosso gentile ed ai ragazzi 
di cui non mancano mail rappresen
tanti nella sahi in questo occasioni, 

Per parte nostra ogni volta che ab
biamo uno di questi processi ci trovia
mo impacciati a conciliare le esigenze 
della pubblicità colla moralità pubblica 
ed il rispetto alla dignità della stampa-

Saremmo perciò brevissimi nel reso
conto doUi seduta dì ieri, in cui è sa
liente il sistema di ntìgaiiva adottato 
dalla Rozzan in confronto dell'istruttoria 
e la poca importanza dei tcstimonii, 
sppcialmciite quelli citati a difesa. Que
sti infitti trovano onesUssinia la con
dotta della Bozz.m anche dopo due parti 
ìllegiltimi, non sanno che patisca'cou-i^ 
vulsìoni) trattava bene il fl;^lio avuto 
dal primo commercio. 

L'imputata è una giovano alla, ben 
conformata, dì una fisionomia espressi
va, ha capelli bruni, occhio viv.!ce e 
scintillante, di bel colorilo. Veste fra 
la contadina e l'ariigiana. 

Durante l'interrogatorio alle conte-
slazinnì del Presidente bi pianto, vinta 
dalla commo/.ionfì, al raccouLO dolle 
circostanze che accompagnarono la mor
te d'd figliuol suo. 

Si legge una lettera, che il Presidente 
chiama con fortunata espressione un 
affare, di uno siile mollo singolare e 
probabilmenie d' una ortografia allret^ 
tanto straordiniria, la cui redazione è 
dovuta al teste Barucchello Giovanni, 
nomo di lettere in quel di Castelbaldo. 
É diretta al carabiniere Stradella Marco 
che si trov.iva allora assenio dal paese. 
Non ha molla importanza per la prece-
dufa. 

Il doti, Ghirotti constata alcuni dolor 
patiti n̂ ìUe carceri dalla Bezian, e li 
attribuisce all' uso abbastanza strano 
di lasciare nella stagiono esiìva aperte 
le finestre delle prigioni, e di permet
tere ai carcerali di rimanere col paglie
riccio sotto r influenza dell'aria- noi-

. . ; • . . 1 , , 

turo a. 
Si leggono varie perizie, ove Wsuita-

no p:!rLicolareggi'Ue le condizioni della 
pueri'era, e successivamente lo stalo fi
sico sano, senza vizii strumentali, della 
b-unbiiìa. La docimasia rivelava .che a-
veva vissuto : i polmoni crepitarono al 
taglio, compressi abbandonavano bolle 
d'arlj, 0 spumi sanguigna, gdleggia-
rono suU' acqua. 

Due aiti di nascita conslHano V uno 
la nascita nel 18..2 dell'imputata, l'altro 
la nascita del figlio Titi Bezzan il 15 
..luglio 1870. 

Le informazioni politiche, riferiscono 
alcuni precedenti di dissolutezza iu 7a-'' 
miglia, scostamatoz^a dell'imputiita,.ten;,., 
denza agi' illeciti comin̂ Qrci. 

In pari tempo si descrive attiva, ope-
ros 1 in casa,ecì umana verso gt'inferaiL 

_ - - - J - , | — V ^ -P. y I ^ -b 4 
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L'avv.CaLegarichìéde la lettura delle 
notizie sulla famiglia. Questa e descritta 
ìndiff.irenle sul punto della moralità, il 
sólo Gorgonio sembra giovane di mag 
giore aspirazioni, e che vìve all'osteria 
per non aver contatti colla famiglia. 
Vincenzo Bezzan padre è sagrestano 
della cura dì Castelbaldo; è imbecillito 
ed increiinlto dal vina. La madre Ma
rianna, ed una sorella godono mala fauia; 
quest'ultima convive illegalmente con 

battimenti d'infanticidio siano soUraiti 

un cugino. 
î a difesa consegna dodici lettere scritte 

noi careoi'e dall'imputala; in [ulte rac-
eoin.ìnda il figlio alla famiglia con espres' 
sioni di viva e materna sollecitudine. 

il perito Farinazzi animelle che il 
bimbo nacque vivo e vitale, e mori di 
asfissia per soiumcrslone. Cosi Ìl dottor 
Bozzi. 

Il perito doli. Ziliolto conviene iu mas 
sima coi periti Farinazzi e Dozzi. Ani-
mette la perfetta coscienza dell' impu
tata al momento del fatto. 

Sull'erba anitvina di cui due foglie 
sì trov.ironu nulla laringe della bambina, 
l'avv. C-,i!lcgarl cbie-ie schiarìmcnli. Si 
consU'ta ch'cniuo foglie di Lemma gijba. 

L'avv. Callegarì aggiunge alcune giu
diziose e dotte osservazioni sulla pre
senza di queste foglie nella laringe, in 
contraddizione al prof. Ziliolto, eri ap-
poggiate all'autorità del Tardieu e del 
Casper. , 

Riiorna poi ad altre argom'^ntazioni 
conlro l'usil^sia, come unica causa di 
morte, facendo rilevare lo stato ane
mica in cui fu trovata ia neonata, dun
que morì d'anemia per emorragìa om
belicale. Como pertanto fondare il so
spetto d'asfissia per sommersione? 

Dopo altro osservazioni e domande 
del dott. Callegarì, alle quali si presta 
il prof. Zdiolto, la seduta ò chìuia alla 
oro K. 

iE.»>tU<it»iact[IÌ8?o cintiir-sig^g^Svo VAI*-

iMiKBdìiiflttco. — La XLIX" adunanza so-
,ciu,le, già indultu pel 10 agosto u. s. o 
rimasta deserta per mancanza di nu
mero log.do, avrà luogo nel gIi*rno dì 
domenica 25 corr. olle ore 12 meridiane 
precise, nella solita Sda del Consiglio, 
lìb̂ ^̂ ralmenie accordata dall'autorità mu
nicipale. 

I socii effettivi sono iavìtati a pren
dervi parte. 

^AHU-- f 8ciù*a*;i?3 — Il sig. Sindaco 
avvisa che a senso dulia Legge Eletto
rale pubblicala col rcgij dcrelo 2 di
cembre 18GG la GiUiUa MuniC'pslo sta 
proparando la revisione dolo li:;tc elet
torali politico-amrnini.Hrative per l'unno 
•I87i, egli elejucnti dei ipidi dispone 
d'ulTìcio, e dietro lo verilì nazioni prece
dentemente operate. Ma perche il lavoro 
possibilmente iMggiunga la piena rogo • 
larìtà fa d'unpo che lutii i cittadini, 
aventi diritto di voto, vogliano p cstare 
la loro coopLUMzione, affiiicliò le liste, 
che sì sianno alicstendo, risu'tino in av-
numia col movimento successivo alla 
prima loro compilazione. 

Le liste saranno pub'icate a tempo 
opportuno in base alle prescrizioni di 
leg^e, ma frattanto s'invitano tallì quelli 
che, non campresì nelle listo dall'anno 
scorso, vi avessero interesse, ad insi • 
nuare a questa Municipale resìdonzi Di
visione I'' a tutto ii giorno lì> febbraio 
prossimo venturo la dì diiaruzione della 
loro età, del censo che paganOj delie 
condizioni di cill'idinanza, di domicilio, 
della profe.̂ siono che esercitano, cggìun-
gondo tutte quello altro ini.!ìcazionÌ che 
fossero necessarie per stabibre ìl diritto 
di esservi inscritti. 

{Seguono articoli) 
SjìworL — Ieri ò comìnci40 il la

voro d'interramento delcuiàlo'-dì S. So
fia. Oltre alla soddisCazione per un la
voro ctie stimiamo opportuno, ciTalìegra 
il vedere che Si offra così l'occasione a, 
multi operai di'up onesto gu'ndagno, 

Ta-njipsrftl {TaaneBu'i. — il SÌndaCfX 
noLifica che per accordi conchìusì' fra 
ìK îg. Dal Negro Giovanni e la ditta W(df-
beis-Vitturelli e comp. dì Triesto, il tra
sporlo dei gadt̂ yeri umani dalle colle 
mortuarie delle singole parrocchìs^ o di 
istituti, al einiÌt§ro comunale, viene rias
sunto dal sig. Dal Negro Giovanni abi
tante in quest{ ;̂,:piuà, Via Bersaglio, Co-

^f 

Nessuna ìaApyazione, yi.ene portata alle 
tarjITe già in corso o notificate al pub
blico coapfecedenti avvisi ; e ciò in baj-:o 
af^contralto stipulato dalla giunta col 

,sig. Dal Negro nel.,20 dicembre 1871,. 
^t'BacBetro. '— Allo Debile si sono 

già cominciali i lavori di escavazione. 
•Nell'area di una rciro-boltrga, a tra

montana, presso al silo, dove prima 
esisteva la porli delle vecchie eiìvceii, 
fu trovato disleso al suolo, uno schele
tro umano, completo, che da molti dati, 
e parlìcolarmente dalla presenza di tutti 
i denti allo mandibole, sì deduce ubbia 
appartenuto ad uomo anc^Tgiovane.Pres-
so allo scheletro si rinvenne Imdire un 
avanzo di catena, con duo grossi ìuiclli 
di ferro, corrosi dal tempo. 

Siccome la scoperta, che annunziamo, 
apre ìl campo a molte congetture, è a 
sperare che gli studiosi della storia pa
tria vorranno occuparsene, e interos-
siamo particolarmente il sig. Prorei;soro 
Gloria a spingere le sue d'jttc indagini 
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per nccerture se le prigioni delle De 
bittì fossero destinata àu una sola classe 
di dcieiiuti, a quella dot debitori, ò so 
nbhiut.io anche servito come prigioni di 
,S alo, 

•"ctttro CònpiSHMai. — In seguito 
airiivviso dei signor Sindaco, in d,Ua 
2^ dioenibre p. p., la Djrezion;'. ha molto 
opportinicniente disposto, par mairgior 
coniodo dello persone, che disisendono 
dorile CUVVOYJÀS, un secondo ingresso d.il 
piazzale ilei Teatro medesimo, con ap
posita distribuzione di biglicLti. 

'l 'euira Waa'SDiiiSili. — L̂  comme 
Ĵia Volto e mnschtra di U la, i'jce nau • 
fri! gì 0. 

Stasera avrà luogo rannun7.ia(a Ac
cademia di scherma del Maesiro Cesa-
rano co'suoi allievi, e U Sctiolu de'Vcc 
chi, commedia dì Ghepardo del Testa, 
colla far.-ia La consegna ù di russare,' 

— La Presidenza avvisai Soci che du
rante il pr.'.scnlo Carnovale' nelle Sale 
della Società avranno luogo due trat
tenimenti distinti ; 

Ballo con maschere nefla sera del 3-
(chbmio Itile ore 9 l\t. 

Fcfila da Oallo con invilo nella sera 
dil 9 febbraio alh ore 9 1[9. 

Ln. Presidenz ) gode poi di poter an 
nunzi:ire ai signori Soci, Glie nulla sera 
di lunedì 26 corr., alle oro 9, alcuni 
fra i nu^Hiori dilettanti della.; citlà, di 
retti dal m testro Riccardo Aogo, hanno 
gentilmente aderito di dare un trattO' 
nimento musicale. 

l 'csorolt? — Persona autorevolis 
SÌPìa di qui ha ricevuto da. Napoli una 
lettera nella qu.̂ le il mittente annunzia 
con tutt§ serietà di'essere in pnssesso 
ò'ìtidizii .sicuri sulU.esistenza in Pndova 
di un grande tesoro, depor=itatovI (Ino 
dai tempi di Alliloìt Siccome la data è 
vecchietta, e la provenienza strana, non 
soppiamo se il deslinaìri'rio dplla lettera 
riceviete cpn abretlanta serietà l'annun 
zio indicato; ad ogni mÒdÒ ì contribuenti 
troveranno ragiono di più per pagare 
allegramente le lasse mun'cìpali, sicuri 
che, una volta scoperto il tesoro.; o ne 
va in .possesso il Comune, e allora non 
avrà p'ù bisogno [di essi, o il tesoro 
andrà ripartito fra tutti, e allora le tasse 
si pagh^eranno con comodo anche dop. 
pie. 

Cullo Stato, pei suSì diritti, ci aggi u-, 
slei^d^adorabile mfìssigglero di Nip ì̂! i, " 
aVqtale i ciltà'rrnl di Antenore [prepa
rano un monumento' di eterna ricono-' 
sccnza. 

Viva dunque il tesoro...... di là da 
venire.. 

Og'gi, allo oro 3pom., i glùi'itti della 
Córto d'Assise di Padova, nella causa 
px -ìii/wdicidlo contro Bezz-an An-
(ĵ ela, gìÈb confessa del reato, pronun
ciarono vérdotto di assoluzione. 

L'accusata venne posta imiMlM-^ 
mente in libuità. 

^ • • !_ : L 
• _ ^ L 

nel l'itnijolo di Napoli: 
Sappiimio che S. M. il Re ha dato 

10,000 lire olla Giunta di beneficenza 
nnpoletan̂ i per gli orfani del cholero e 
2,000 per 'le scuole di disegno degli 

BULLKTTiNO COMMERCIALE 
Vcnc«la,2a.— Rendita meglio tenuta 

a-0y.7tì godim. i" corp, 
Più iiacco il da m fp. da 23.27 

a 23,30 e f. 8.43 in eff. 
La Cina a f. 30.0') per iOO lire. 
BanconntG anst. da 2f)R.r)0 a 257. 
Azioni Banca Veneta %t)Q, Banca 

di Credito Veneto 230. 
Lotti turchi 130. 
Londra 3 mesi 29.18. Francia a 

vista ilG.71 
U!as:aai> 22.-- L\ RoivUta esordì debole 

fi'a 09.SO 0 (ì9 4o Hne corrente. Più 
ifirdi sì fece più l'erma a 09.50,. e 
chiû ô inlìue a 09.47 li2.. 

laufr. pagali da 93.31 a 23.33. _ 
Sete. Le stesse dom^mdo di ieri 

sussistevano anche oggi, ma con 
tendenza ad offerte di prezzi ognor 
più deboli. 

i.lonc. 21. — Sete. Aff.irì limitati. 
M»i'Nitìii«)2l. — Grani. Mercato calmo 

e prezzi limitati. 
I»cs4, 21. — Frumento ieri p'ù fermo, 

vendibile ai più uhi od anche oltre 
ai segnali prezzi. 

Il nostro governo sembra deciso a 
rispondere in senso del tutto favorevole 
alla proposta del governo atìstro-unga-
rico. 

11 Faufalla coaiferma lo parole, che 
ieri abbiamo riferite, del Journal des 
DébiUs, secondo li quale, il rios.-;unto 
dato &à\i'Opiniono della Nota Sì)edita dal 
ministro Visconti-Venosta UWQ putenzo 
estere, circa il conclave, non sarebbe 
esatto. 

J -
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NOSTRA COIUlISrONDENZA 

ULTIMg NOTIZIE 

lìoìua, 22, ore 2 pom. 
ì)ì buona fonte si assicura: che il 

Pniverno fiaiic S3 richiamerà presto VO-
rènnqne dalle acquo dì Civìiavecchia. 

{Gazz. d'Italia) 
lìMa, 22 ore 2 55 pom. 

Il nuovo prò,!.'etto di legge presentato 
da! ministro dello finanze arParlàmento 
per migliorare le condizioni degli ìm 
piegali, assiìgna 4 milioni e mezzo di 
lire, onde pareggiare ed aumentare gli 
stipendi infuriori alle 3500 lire; stabi-
fisime per i residenti a Roma un'indenni 
ni a (L̂ sa ed equivalente al 15 pef 0|0 
del loro stipendio. 

Assegna poi un milione e settecento 
mila lire da ripartirsi a titolo di in
dennità,;,» quegli impiegati che risie
dono in altre città, ndle quali il sog 
giorno è molto costoso. {idem.) 

- n r - r i i i ^ ^ n w i t C * * ^ n ^ M t * 4-

La corrispt)ndonza vaticana in data 
20, della Gazzèlla d'Italia, dice: 

t Credo di non sbagliare affermando 
che i norporali, eceettuUo furse pochi 
partigiani dell'elezione praesenle cada 
vere sono ben decisi a la.sclare la citta' 
eterna appena spirato il Pontefice e ad e-
leggere il suo successore sul territorio 
stt'anìéro. 

«In ciò.J; cardinali liberali sono per-

LeggesT 

mente d'accordo coi retrogradi.» 

Il numero dei deputali che gìornal 
mente arrivano a Roma va continua
mente'aiirnentando. Ieri sera e questa 
mattina ne sono giunti parecchi ' dallo 
'diverse provincie'dèi regno. 

(Fan falla] 

ài L ILI 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Y- L I -

a!Jicj.2«.iaa. — Nella seduta della Cu-
r mera dei Deputati, del giorno 21, il 
I Presidente comunicò una lettera dell'on. 

SMiit-Bon colla quale dichiara f*h;; opta 
jiel colli.'gio di Pozzuoli, manifestando 
la sua riconoscenza ngli elettori del ^̂  
Cvìlegio di Venezia che lo htmno eletto 
uoputato. 

^̂ 'a-aiteSai SSaiucMl. -- I gi-ornali 
tedesclii recano il seguenteMispaccio.: . 

NewYur/i^ 21. ^ ; gemelli Siamesi' 
sono morti nello spazio di due oro. 

Blfflacao dello Sfitti» CfivSlo da 

Boliettino del 22 gennaio. 
Nasdh. — rilaschi u. i. nxiimm n, 2. 
!initrimoni. — Cosaro Olivo, fu Luigi 

I (allibo, iìttaiuolo di Altidiiero, con Cam 
f {lercie Klcu'i, di Giovanni, nubile, vi 
I liCii, ddl'Arcella. 

Moni = Baglio Aroldo del doti. Mar-
'̂o,̂ .:di. giorni 14.. 
Contin Agostino, fu Antonio, d'anni 
>, fiiiestraio,,coniugato. 
Scarso Pietro, di tJiiIsepp.% d'anni 49, 

'̂ 'cehino della ferrovia, coniugito. 
^ Orlile Giacomo, detto Reffò, fu An 
I ^̂ iHo, d'aiiui 51^ villico, coniugato (tutti 

Padova), 

f i 

1 

Tornata del 22 genn'Ho 
?msìDE^'is del presidente RlANCnERl 

(Agenzia Slefmi) 
La seduta è aperta alle ore 2. 
Seguita la discussione sul progetto di 

istruzione elementare obbligatoria. 
tioy replica al ministro in opposi

zione olla legge, che reputa non pratic;, 
e contenerne penalilò che non possono 
essere ora sancite. 

Scialoja fmihis'.ro) e Giierzoni fanno 
repliche in appoggio al progetto. 

Correnti (relatore) fa il riassunto della 
discussione, rispondendo ai varii ora
tori. Loda la logge, che favorisce, e non 
osteggia la libertà : esamina l'economia 
della legge. 

Casliglia ritira la sua. proposta. 
Quella di Xfoy è î èspìhta dalla Ca

mera, che passera domani alla discus
sione degli articoli. 

F 

Fama 21 (sera) 
A quest'ora telegrafo o giornali vi 

.hanno bictn-anieuto messo a parte dello 
nuovo e felici ovoluzioui della politica 
francese rispetto alTItalia. Kello no
stre regioni governativo so ne mo
strano molto contentit.e so clie al pa
lazzo del Bliuibtero deglL^esteri g'ìun-
s'er.0 da molte parti le piti espansive 
congratulazioni. Écerto clie fra inostri 
uouiini politici, l'onorevole Visconti 
A''enosta è uno dei più fortunati: le 
civcostan/e lo hanno cortamente h-
vorito, ma non sì può negare ch'egli 
ha saputo molto bone approftl-tarno, 
e che fu anclie bene secondato dal 
nostro personale diplomatico. 

^ Esistono, doo-r incontontabilij ^ col
piti dà gallofobia c'ronìca,i-tiuali non 
sono hastant^mento soddisfatti dello 
dichiarazioni fatte dal ministro Dò-
cazos air Assemblea: per essi oncor-
rci'obbe che la Francia si mettesse' a 
fare i ballotti, e s'incoronasse di rose 
diinxnzi alla statua rappresentante 
l'Italia una. Lasciamoli stare; cer
care di convertirli sarebbe fiato per
duto, e non guastiamo'-ll^ bene per 
andare in traccia del nieglÌQ,, G-ià,„bi-
sogna cavarci dalla testa, malgrado 
lo attuali dirdiiarazloni, che la Francia 
abbia rinunziat-o per sempre a ritor
nare ciò ch'ossa ova.„GÌ conviend piut
tosto studiarci a fare m modo, che 
queste suo aspirazioni dell' avvenire 
.non contrastillo col nostro dirilito na-
zìónal6;vférmi d'altra parte a protcg-
geido contro qualunrue attacco. Ma 
noi siamo persuasi e le dalla Francia 
questo attacco non ci verrtà mai. 

La discussione generalo della legge 
sulla obbiigatarietàdeU'istruziouapi'i-
maria procede alla Camera ahbastanza 
•sollecitanii3'hto, e credo che domani-o.. 
.Yonordì si passerà alla discussione" 
dogli articoli; Vi ho ^ manifestato il. 
mio parere su tijipsta legge; ora non 
mi resta che a 'cbnfennarvolo, do^o 
quanto ne fu detto alla Camera dai 
varF" oratori. 

La teorìa della log^e ò buona fino 
acl';;un, certo ])unto, mail difflclle sarà 
di scaturire i mezzi per metterla in 
mxtica, e renderla eiflcace. É il dì-
etto di molte delle riforme dei nuovi 

tempi. Z. 

tenzo di farsi rappresentare presso il 
papa da sacerdoti senza influenza poli
tica, perche .egli e nel pieno possesso 
della sua forza spirituile, e non può 
trovarsi perciò in reliszione coU'estero 
che nei rapporti ecclesiastici Questo 
rispondcrebb.,! al s'sioma italiano della 
«libera Chiesa iù libero Slata ». 

Il governo prussiano avrebbe fatto 
chiedere ai candidati-ai vescovado, di 
Fulda se essi proserebbero il nuovo 
gmram nio vescovile. Uno di essi, il 
canonico Kreiszlor h) già| risposto ne-
gauvameate. Paro però che sia noli' in-
tenzione del capitolo di chiederò sotto 
il pretesto d'un vizio di forma la no
mina del vescovo al Papa. 

11 cónte Rq=5Scll ha elTeltivamente ri
nunciato per niitivi di saUite a presìe-
sioderc il meeting di simpatìa per la lotta 
tedesca contro Roma, che doveva aver 
luogo pel 27 corrente. 

NOTIZIE DI RORSA 
Firense 

Rendita italiana 
Oro 
t-ondra tre mesi 
ifrancìa 
Prestito nayjonab'i 
Obbl. regìa '.ribecchi 
izioni « « 
Banca Nazionale 
baioni meridionali 
O'Bblig, merirJionali 
C'edito àiobì'irTe 
Bmca Tose n a 
Bjinca generale 
Banco lìnloGornian. 

8?i8fm. 
21 ì j imi. 

430 llq-
217 -
8^9 -

1630fm. 

303 liq. 
RenditD Italiana god. da 1 gennaio 69 BO 

67 201iq. 
2;Ì 27 

: 29 27 
HO 8o 
G51iq. 

8^8 liq 
21 CMìq. 

^30 liq. 
217 Iq. 
85f j f m. 

10i8fm. 

306 I 

23 
67 00 liq. 

sa 30 
39 n 

1(7 OJ 
65 liq. 

• _L -•• fl 

b ^ I b ÙHrinLr--lfe -^— -k + ¥^—I 

Bartolomeo Mpschln, ger. resp. 

^ ^ ^ . . - k " 

1'-,v'l:3.^n":^:SKUl:?J 

:mM y-m^., 'f̂ ^̂  ^::3 sr.^^-. 
Fu perduto un pói'tflntonGtu Conte

nente vari biglietti di JJauca ed altro 
carte. — Chi lo avesse trovato è pre
gato di portarlo al Gaff(\ Salvan, ia 
riazza Garibaldi, ove ne riceverà com
petente mancia. • 5(> 

• : ^ 3 f m 

i 

Estrat to dei giornali esteri 

^,-^ - F^Lflfc, ̂ ^*j^mB,irmfm^\n-^F^j\^jnr 

1\ 

HI 

ifcrtacco Luigi,, fu Giacinto, d'imnj 
'*̂  P^xzicagnnlo, celibe, di lioncade (Tre 
v'so). 

Leggesi neH7/a7(c: 
Il governo austroungarico ha chiesto 

al governo italiano di aggiungere al 
trattato di estradizione esistente fra i 
duo paesi una convenzione addizionale 
concepita nel senso di quella già stobi 
Mita fra l'Italia e la Sviziiara secondo i 
termini di questa convenzione, estradi
zione avrebbe luogo pei funzlonaH pub
blici colpevoli di concussione. 

Gli studenti diìWUnioue di Lettura di 
^Vienna h:mno. diretto ai loro colleghi 
un eccitamento per festeggiare il set-
tantissimo anno del celebre prof., Uoki-

\ ^-" - • l ^ ^ - . ' - i ' - 7 : - : 

tansky. 
Giacche si;imo su que5to argomento 

notiamo che fa gran chiasso a Vii;nna 
l'asporto della brioge coll'epiglottiile 
operato dal prof. lìillroih con esito fe
lice. Un lettore però scrìvo alla N. F, 
Presse che il celebre dott. Trouseau 
aveva già diretta il 27 gmgno 1871 una 
simile oper.izione, con fortunato succes
so eseguila dai dotlorD>;marguez. i\Iontre:r 
poi il sogî ctto del dottor B.UU'ath dif-̂ ' 
ficilmontc ricuperoi'à là vode, l'operata., 
dtl dottor Trousiieuu, la bar. Tosjlva, 
vive ancora, e parla senza difficoltà me
diante una picco.la cannola d'argento. , 

La Kdlniselie Zeitung scrive: 
Corre voce in unu.pano dglla Stampa' 

che Visc.'nti-Venosla su,dpt)orÌ>a.ilidurre 
lo poien/.e che tengono ancora aî ì̂ a-
sciatori od inviati presso la Santa-Sede 
a richiamijirU. Egli propoirebb.; alle pò-

Londra, 21 gennaio. 
A Osborne arrivò un corriere russo 

con un dono del'Imperatrice alla regina 
Vittoria. È un ritratto della gran prin
cipessa Maria di mano di Richter. 

GÌ dstone promise di ricevere una 
deputazione annunzi itagli, rappresen-
li'.nto 204,000 petizionisti dell'introdu
zione del suffragio universale. 

Atene, 20. 
Le elezioni procedettero con ordino 

dappertutto, salvo a iTripolilza, dove in 
seguito d'un tumulto furono ferite pa
recchie persone. 

Berna, 2t. 
Il nunzio pontihcio ba protestato in 

nome del suo governo mediante una 
nota del 17 corr. per l'abolizione della 
nunziatura. 

Londra, 21. 
Corre voce, dietro un telegramma del 

Dai'g Telegraph, che il Ile degli Atciantì 
abbia mandalo una deputazione per la 
conchiusione della pace, ed abbia offerta, 
una enorme indennità-

Costantinopoli, 21. 
Il duca di Sassonia AYe.mar ricevette 

il cordone dell' Osmanic. 
L^ondra. 21. 

La r ali-}'aU'Gaz ette pubblica uno 
scritto del conte Russell nel quale an
nuncia la sua astensione por malattia 
da! meeting di simpatia per la Germania. 
Egli confuta in pari tempo con acerbe 
parole la nota lettera dell'arcivescovo 
cattolico dott Maning in cui questo so-
seneva la supremazìa della Chiesa. 

Russell scrive: che durante l.i sua vita 
egli aveva chiesto l'emancipazione spi
rituale, prima in favore dei cattolici, poi 
dei dissidenti, finalmente pegli ebrei;' 
Per cui linchc oggi deve opporsi ad una 
congiura, che vorrebbe gettale l'imi ero 
tedesco per sempre in ceppi dispotici. 
Il suo affetto per la libertà civile e re
ligiosa lo cos'trinjfe ad esprimere colla 
maggioranza del popolo Inglese simpa
tia per l'intera Germania che combatte 
contro r ultramontanesimo. La causa 
della Germania è̂̂  la causa della libertà, 
quella del Papa è la causa della scUiavitij; 

Allro dd 21. 
In seguito alla astensione di Russell, 

Juhn Murray, presidente dall'AssocÌa?.io 
ne protestante, che organizza il meeting 
anti romano, terrà il 27 gennaio la pre
sidenza d'ambe le Assemblee. Con ciò 
queste perdono ogni carattere polilicol 
Oggi giungono a Liverpooì i delegati 
Americani. 

Dopo il 27 gennaio vi saranno in tutte 
le maggiori città d'Inghilterra simili 
adunaiize di simpatia pelle quali è assi
curato il cjncorso di eccellenti oratori; 

Berlino, 21. 
La guardia è già armata dei fucili 

Mauser. Essi hanno una portata di quasi 
2000 passi. 

ancia 
a chi recapiterà all'ufTicio d'ammini
strazione del nostro Giornale un col-
M e da signora di ASTEAOICAN perdtito 
dal crocevia del Gallo al Teatro Con
cordi, sa 

4# i^ 

D'AFFITI : : \ 

pe i ? upHEe iHHt 
casa civile, con locali annessi od altro 
adiacenze ad uso Fabbrica Conciapclli 
0 brollo di campi 3 circa, arativi, si
tuato in Camino,,.esterno di Padova. 
• llivolgersi dal sig. Bartolomeo Tian, 
Yia S. Bartolonieo N. 3397, in Pa
dova. 349 

ffsir i l /l d. 

lifliita la, r3fi!iKÌoaa farina di aalnt-ii Da 
Barry di Loairaj dalia; 

LENTA AR % 

SPETTACOLI 
TlilATRO COiNGOUDl. — lìipOSO. 
TEATUO GAIUBALD!. — La dramina.tÌcE,. 

coni ;jgn!a di G. Maieroni rappresònta) 
La sciiù{a dei veccìd, di GUorardi del 
Tosta/con fii.rsa. — AcL'ademia di scher
ma dufa'dar'hi'aestro ncéàrano. — Ore 8. 

6) Il problema di ottenera gimrlgions 
senzft msdicÌDe, è iti&io pcErfottamontv 
risolato d îUa importante acoperta della 
Revalenta ÀraMc» la quala economizza 
BO Tolte il ino prezzc infiltri rimedi eoi 
rc-siituira salute p«ifatta agli organi del
la digestione. norTi, polmoni, e fegato, 
rtindsiido ìa forse s.ì \ìix estenuati, gnaj 
risoe la cattiTO digeaUoni (dlspepsls)^ 
g astriti, gaietra^gie, costipazioni croaioho-
emorroidi, glandolo, Tsntositft, diarrea, 
goiifìtmonto, g'ram>pJì di testa, p6Ìpi-
t'\aioBC, tintinnar d'orcooh', pclliti , pi
tuita, nss,iJS9(j e Torniti, dolori, ardori, 
graDchi e i,)asimi, ogui disordine di ste-
,maco, del fjgato. Bervi e bile, ingoonìo, 
tojsj, ' rsmfl, bronohitiie, tini (ìonsua-
zìonft), m'Oattie cutanee, eru^ianì, me-
IfineoDia, deperim-^ntOjT^umitismi, gotta, 

isibbre, catarro, cònTaUioni, neTr;.lgia, 
sangue Tìiiato, idropiala, iiiaucauaa di 
fret'Cbeize e d'eccrgia nervona. 

N. 75,0C0 caro, co'upre33 quaUo di molti 
m^dic ,.,,4^1 daoa di Pbskow e della ai-
^òoVa mirchisa di Br^li-n, e o . 
Cnra n. 70,400 Csdioe 3 giugno 1S68Ì 

Signoro - Ho il gran piacere di poter 
dirvi ch5 mi* mogli'', che sofforso per 
lo spasio di molti anni di dolori acati 
agU intea'inl e di irsonnìe oonMane, è 
lieifatidcasnte gu'^rlt'^ COHR vostra He-
vnìeata al ciococlatto. Y, ÌÌÒYANO. . 
Cuî R n. 45,G29. S.fa Rorn^iao dàs Ile» 

Dio, già bonedetto! La Reva'enta Dn 
R»rry ba posto termino ai miei 18 anni 
di dolori di stomaco di nervi a di de
bolezza e sudori not+urni, p̂ r̂ renilorn,! 
rmd.oibile godimento della salute. 

I. CoMi'Aiit:Tj parroQo 
Più rut^itlva dÙlà carm eìsa fi eoo-

nomizsa'-e 50 vî liio il su) pcazso i l al-
'ÌH TÌX^MÌ. m Sfl?:titi)le di ift.U; ic di 
kil. g fr. BO c^n^ \f Jdl. 4 t,: fC cr^at, 
I k l l . 8-fr.; g 1]^ kit. 17 fp. U) oaritea;; 
3 kU. 3fl fr.; Ve klì. 05 fr. H-̂ î 5!sr'i4- d i 
RevaSeasta : 3c;f:tlcl-3 d* liSkis. O. 4.50; 
1*. 1 kU, fr. 8. — LT, HeF*l;^tà'ft n i 
f̂ Io©ii'®Bi5,iStf>i'3 p?'.V3r>ì,s3inTa5«lcltc 
por IS tssi;.^ 8 fr, BO'evnt.; jhir ?4 tazz» 
i fr. 50 ceni; psr 43 taiE« ti r-si^icni. 

Casn rm Y'.nyvy e Con:} Via Toiaoi^so 
OroiBsi, N. 2, Mil'dno, fd S'i tuHe 1& cit
tà pvrsiio 1 prin'ji.tali farm^5iitl e dro
ghieri. 

Rivenditori: PADOVA, .Robìrti, Zanetti, 
h. Partile saio,, Lois, Pdnt^ S. Lo-anzo, 
Pianeri e Mauco, Giulii Vi^lao', firm. al 
due carvi, Cavaizani firm. — Por leno
na, Rov gllo, farm. Varas ani — Purto-
ì^ruaro, A. MUipieri fArmiLO^stt. — Ro
vigo, A. Di::go, G. CfllTHo-aoli, S. Vito al 
TrtgUamjìnto, Piaùro Qiarta;'^ furm^cistft 
^ Toloiézio, Gius. Chiusa' farm. — Ti'o-
viso, Z ina t t i - " Udine, A., Filiiuusi, Coji-
m^ssaU — Venpzia: Ponot, Zam ,jronì, 
Aginzi^,,,C^stant(n\ Aato,:iÌo Ancil̂ Oj B^l-
\in4to A. L"o:ig6^a — Verbn.i, Fcarìcesio 
GiSJli, Adrif.no Fc\nz\ Cos-ire Bsggiato 
— Vioenzi: tuigi M )io!o, Valeri — Vit
torio Cenoda: L. MafclistU fa.'maoista — 
Bassana: IjU^gi Fttbfis dì Ftakiaìsar.", — 
Hellurio: E. Foriiallin! — Fd'tre, Nicola 
Dall'Armi — L''gna?o; Valeri — UaLto-
vfl, L. D.\Ua Chiara, rirmuGÌa reale.— 
Odezra: L. Dismuti, F. Pettini. 

^ T , 
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B,. Frofcttura dì Padova 

N.̂ t g'orao (U glovoiì SO ffonra'o allo 
ore 1 ì-ooa.T. nera rosiibiiKti )U quutu 
PrefultUiM, sotto l'os'florvacza del vigente» 
ragolncQfUto suiia orn-abil-U ùì tiUlo, 
B\ jirooedarà sU' appallo « mei o dt e-
sttnzioao ili caa;ìo.o î er U -elib ra dei 
IftyoH (h ui'g«ntl rli>nr*ziO!àl ffui'UHi 
al l 'areico ainiatro ili A.il.:o in tritMo 
Baltu^ne da Flotta SubhaJina A Volu 
Salgari*. 

Lft gara varrà ppcr^n sul dato ptrì-alfì 
d- U SiCOIO.—, e ivi t ff rte dovrBti o pi r-
rtaro U ribHsdì per'?0ntnp.l6 oU> aara 
fltabiiito ali'iO.to dtlV ìni^aito. 

L'impiega ò toiuU nd antìfllp.Tfì AÌ 
privasi (lannogiiiÉtti pò? asytrti o ai ..in-
mìissions )i torroni i c^m\t&h»i o4 o -sii 
e rit«nutì ia L. 1325. i7. 

OKÌIÌ aftjiìrante t;'ovià f'i.'ib'ro t pi'o-
aaritti oortiflaati d'idoneità'o moralUà e 
Eaateru In pvv'prls. oll^i'la «on un deposito 
io Llfo i6(Q in CartsUo dal D'̂ bHo ?ub-
blico al Yftlora di B^TSa, e per gttnra-;-
tìgia dìJi contratto col^^poflito di l, H^'-ìQ. 
U depoiltu U blgiUiilii dolUiBauca Na 
ziouaio per lo apaia o taa ĵa baranti Ei-
l'ftplìaito aarà di tiro 300. 

il tormino ntilo por lo ofEortd di n -
%R«so doi 20" sul prezzo doliborato (Tu-
txH) roata fino ad ora stabilito fino allo 
ori! 1 iioci. óol giorno 3 f.bb"aìo p. v. 

n ÌRvor'.i dovrà a^^cro oomplnto entro 
giovili SOccntitiui dal dì dolla conaiosoa 
p i' ìj.jĵ Jorto ooiivfnulo sarà cui rispo-
«io oon aoQontl di h. 4C00 a misura d&ì 
oorrUpoadc-nto avanzatvìtuito di l».vovo, 
Tegolariflouto 6SOf:iUito,ooii(i,tìdor,ìon6 dol 
rìbA.vso d' r.sta, 0 oon rìtoimta lei IO 
pai? iOO da oonaorvarsi & garanzia dallo 
a UìrGpÌDaonto por parto doli' Impreca 
degli obbiigM coutrattuali. Il pagamento 
* saldo aogairÀ dupO':l-appi^" '̂'̂ 2,iuae del 
ooilaado a tornami, del capityJt|to d'ap-
p:ii^D, osUasibilo in un al rlaèsttato dì 
poi-iitia ed ai tipi proueo quanta rraiot-
tora, 

Padova, 19 ^enoaio 1874. 
11 )>egrot:!.rio SFEROTrO 
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E . Prefettura dì Padova 
A v v i s o 

Nel giorno di giovedì 29 gennaio 1874 
ftlld oro U aot. nella rt8iilai.2R di qae-
«ta Prefettura sotto l'osBcrvansa dei r i -
gento Kegoiamonto suiia cootabllità del
lo Stato, ai prooodorà all'appalto a mez
zo di oatinzione di oandoie por la deli-
torà dei le Tori dì riparaKìono frcntala 
daU'arglna sioisti'o d'Adiifo in varia trat
te cello località ZJrizzaiifno Mnrioo infa-
Tiore ooii DrìUHgiw Hailma. Volt» Aa-
oonetta, Volta Zuoo», Driizagno J Viola 
e UvizzKQ'.io QI&L& ìa Ccmuno di Cavar-
aare. 

i oonaponsi ai prìTAli per asporto di 
tor r f .o 0 per mananiissiona oaJooiati in 
lirtì 67G.6S verraano auiicipati dali' im-
presB. 

La gara verrà aperta «al dato peri
talo di L. 96y6.—; lo cffarttì dOTranì.o 
poii-taro il ribaaso poroantuale che narA 
stabiìito all 'ntto dall'incanto. 

Ogni aspirante dovrà esibirò i pre-
SCMUÌ oertifloati d'idoneità o moralità, o 
jfî iutara la propria offerta con un depo-

j l to in it. lire OCO, in Cartelle dol De
bito Pubblico iil valor di boiaa oltre a Li
re l&O in biglietti dolla Banoa N&zionalo 
por io apoae e taase inerenti all'appalto. 

lì daposito a oa ĵî 'one del contratto 
aarà di lire 60 la oarttìUo dì rendita dol 
éebiio pubblico dolio Stato, 

li termine riti]»" per le offerte di x'I-
baaso dol SO" sul prezzo deliberato (fa* 
^ i i j resta fino ad ora stabilito iiao die 
ore i l aat. del giorno 3 febbraio 187-i. 

U lavoro dovrà essere compiuto entro 
giorni 50 oonticui dai di dalla oonseigiia 
0 l* importo convor,uto sarà ootriaposto 
'ton accoliti di L, ^000 a misura dol oor-
dspoadcnto av^azamecto di lavororè-
tgO;arm@nto osaguito con deduzione del 
ribasso d' asta, e con ritenuta del 10 por 
100 dei flonservarsi a garanzìa deil'adem
pimento per parte dell'impresa degli ob-
blisstii contrat'-uaii. 

il pagamento a saldo, seguirà dopo 
l'approvazione dtil collaudo a lormini dol 
iJapiU.lftto d'Appalto, ostonaibllo jn un 
al r.daaiiuto di perizia od ai tipi, pi'oaao 
qaeata Prefettura. 

. Picciuvu, 10 g'òGUUÌo 1874, 
Il fiVigVftUnoS PEROTTO 
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• SCOLASTICI UmVERSITAPJ 

d ie sì publjiicario nei GIORNALE 

PI PADOVA sono vendibili sepa
ratamente al prezzo di Cent. 10 
presso le Librerie Yalen liner o 
Mnes, ed Angelo Draghi. 
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PICCOLA BUìLtOXÌ'̂ GA MEDICA 
Voi. V 
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ANNUNCEG F ISTAXZA 
W.ìi NOMINA m rKUlTO 

I 

U s'^uiir tui^i Facî ìuiohi dol fu Aidoniu 
possidonln .(.ln\nìiM(ii\fo in È'ìidova a nufusfero 
dei .soUo:>i:vÌl!n suo avvocato iH'uctn^alnru hu 
latto domanda alt' UUislriStììino Îĵ 'nor prò 
bìàcnio iìd Inìuiniììo Vìvì'.v o iM'rrAÌo^nìn 
dì Kslfì parerlo sia nominato nn porito por 
la 8linui iìviV ììwìwuhm sito =in {iaUiiglm, 
ctoo; QpìfiKÌO nioUui in ijucllu nmppu dO'-
Fiorillo rt! N. 03, fra i confini a ponont* via 
nìn{^^ioi% a ìevitnio è inwundana CnnalQ 
••̂ olto •lh\Uap;lia, „ci nipz/.otiiorno Virolo con-
î uvUvu (iavav.zana iUiI rra.U:l!u sutvì i più 
risalii,, da. VBndol'M f?ìudr/Ìa1nloiifn u ranco 
di Antonio o \M\A ('.!I.VÌI7//;ÌÌUI lUd fu Anto
nio, n ÙcA imnùPÌ^htìhi'lìu, riìnovra, Antotua, 
Vitlovio, Alfonso o rjulilde \oncranda Liu 
vazzana del fu G.iuacppe rapprosculali dalla 
loro njadw niudiMn ftlr^^gi^raUK 

Padova,. 2S gtMinaio !M7i. 
Jiti Z. doli, I.E0NAT(ì)t!7Zl 

rUBBLlCAZIOKE UNICA 

I! signnr Pi'ch'i) Mn-solii fu (•ìuromo di Pw 
dova a.,nipz/,o dt̂ i suo rrooiii'uloro avv. At-
1ì!io (;ol1r!'"'̂ ii'odusso ÌRliuiza in dtila ndicrna 
.•!irj!lu.slì'ì>siJiìo .Myiior l'rtóidwiic dol Tri-
Imnale Civile e Corrozìonale di Padova ondo 
iiojnini un |)rri((i pf-r pvowtkro ulìn siiunt 
d'iiWa casa Sila in Padova, Via S. Canziano 
al civico nimicro 3i74 di mappa esUnul̂ ni-
ICHi sopra parie dei noni ori Uu, ;U7(!, ni~n, 
'UlX lina, dì pcrlicbo O.irJ colla rondiUi 
Cfìiisuaria Ui uuaf. lire iìf̂ O.Ki (jUiniponibiio 
di lirn 750 dì pi'Oprìctii dei Rignoi'i Clìrrardo 
i^aiiutla fu llhcrui'do di l'U|Jc)và;=Piolvo, An-
'[,'Ma, Anna e Oiov:ihna ZiiiiiìiUi fu GÌK-rnah 
di Padova, di cui ne promuovo la subasta-
zìnno. Ciò in osscî V-iiixa dell'ariicofo fìfìi 
Codico Procedura CivJip. 

Padova, 23 gennaio lS7i. 
S7 A. COLLE. 

Ì4l*55*SiU*4^ lluaiMfl i"'mi :̂ g£L,,J I - JMÌ—l«\M. . . M Lj.JiJ:rrh7rì:^fyi?r:^T4oaia^^ 1 
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R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
n 1 P Al» o V il 

24 gennaio 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio dì Pdiiova orel2m.i2s a;ì ; 
Tempo medio dilìoma oro 12 m. 143 uO*. 

Osservajsioni meteorologiche 
eseguite iill'altezza di m . i7 dal snob 
di m. 30,7 di\l livello medio del mar 

i l Oli Bill. cdiciKe 

•g^ 
/^^ g e n n a i » 

I Barom. a 0°—miti. 
l'eriiìptntìtt centi^T. 
Teng; dei vap. acq 
Ifmidìià relativa . . 
D r. e for. del vento 
S(alo del eieìo. , . 

Ore 
y ant. 

701,9 
12 '̂0 
ò',30 
100 

NO 1 
Eev, 

fosco 

Ore 
3p, 

Ore 
a p 

7C0.8 771,; 
704 

(ì,GO 
80 

iNO 1 
sei". 

0"; 
4.7( 
100 

OSOt 
ser. 

Dal mezzodì del 22 al mezzodì del 2"-
Temperatura massima == -[- 7^8 

> minima == —. 0^5 

IC 

MCCOÎ TO • 

DI 
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Padova JS72, iri-iG Ceni. 60 

IL SACRIFICIO 

LE B U E AMICHE. 
Dramma in 3 alti 

3:rsvcr.?:ss t̂r -^*w* 
l^^ ^^ £ î̂ î '.;;:sr> "̂ŝ i5aEssis*ŝ  

nr ] vi* 'r -J il l'i' ^: 2 M •' 

% . Aidiìlb 
ì eiOiiMLE Di vàmm 

' ^ • 

VAMU Meàimìe di Parigi nella rivista sy.ansil<5 de-l 9 m^vm 1870, pnrlr̂  t? 
•_ .«gli© accenaa, alla Tela aii'Araica di Oìwm ix^ììdmi di Milmo ia qas^ìi 
t«rmiQi : 

t Questa tela 0 ceroUo ha verariS6i\v:> molte virtù conststyt?. di cui or vo 
« glìo far celino : Applicata allo rciii ^ei daion lonibari 0 reuma^nemi e prìncì-
« palmonte nelle donna soj^getta a tali disiurljl, eon leucori-e^i, in tutti i ÓOIOL-Ì 
«per causa traumatica, come sarebbero dÌEtorsiotii, eoìUuàìDni, schlacciamsnti, 
t slunchezza di un* siriicolazkme in seguilo sid 'occcsslvo lavoro faticoso, doicr; 
t puntoni costali 0(3 intfìii*obst:ili; ia Ualia e ivi Gctm^mz poi sa m h un gr.^Btìe 
• uso ,^^nlro gli incomodi ai pitìdi cioè calli, ar.chQ intordigii::ili bniciore tìsiìs 
« pianta, durezze, suderà profit:-::?, stn:ielic-'',ca e doltst-slura Aoi tendini piantar;,, 
« e persino come esimente mÀh ìnfiammÈiŝ ioiìi gamae. al pollice. Perciò è nor.tm 
t dovere non solo Uì aocennrire a qae3ta teSa de] Qy,Uej\ni, ma propoì-la ai mà-
« dici ed ai privati, anche come cerotto stóiSe mcdìcaxìbiìì delio ferite^ poiché fu. 
• provato che queste rimarginano più pvénio, impecienda il proc^aso infiammî ,' 
« torio. » ;— Vedi per Vmo Vìsirr-xi^-n^ annessa alla tela. 

f̂ , 
'•im i tal hwMrÀ u y .4 

LE m -̂ . 

Rimedio UJI-UO dovunquo e reso c^ luaivo nelle oliiiiV'̂ hn prussiane per cnm 
bsittcro prontamente le gonorrse vecchi:; G^_|eceuti,<;QinQ pure contro le Iciicor 
refi dello donne, uretriti croniche, rìjdrìngimSnti uretrn!ii (ìiiTicoità di orlhusv 
senv-i l'uso delle candeiletto, ingorf^hi e^rorrìdiari alla vescica, contro !a remila, 

Qiieste piììolo dì facile amniiniiitrazionej iwa aono per nulla nauso.mti, né 
di P '̂JSS allo stomaco, sì può ssrvirsone anchs vìaggiiindo e beni33imò lòIlerfUe 
anche dagU stomachi deboli. 

f Per l'uso vedi Vìstruziona annessa ad ogni scatola. 
Costo della tela all'arnica per of̂ ni scheda doppia L, 1. Franca a domicili-: 

ne! Hoano L. !!,20; in Europa L. 4.75: negli Stali Uniti d'America h. 2,75. -
Coî to ff'ogrd flacone d'acqua sedativa L. S.30; franca a domicilio: nel Ucgiii,' 
L. 4.50; iu Europa L. 2; negli Stati Uniti d'America L. 2.90. 

DEPOSiXi: — Si vende In a»5afSffl-ff» alla farmacìa slPU/iiversità ed a qneìì;; 
dì S sd, ZaneUi, Bernardi e Burer, Pertilo, Francescohì, G;i3p:irini arf Vd ll^^•\t• 
Iin-.( •M d!'oi.:titó Pianeri a Mauro. — ViceriSa: Valeri, M.1Ì0I0, Sega n Dei!;* V&R-
chia, -. B?̂ 8:-:;r)o: Fsbria, Ghirardi e BaPiussare. — Mira: Roboni F*n'dinando. -^ 
Koviĵ -o: €i>gsgnoli, Diego e Gambarotti. — Traviso: Zanetti, Millioni, Brivirfj 
Zannmi, De Faveri e Fratelli Bindoni. — Legnago: Valeri a Di Stefano, — Adria: 
lìra3*gni Giuseppe. — Serravalle: De Marchi Francesco. — Badia: Bisaglìa. — 
Est*. i iegri Svangelisla. "̂  -

\ \ 3 t a ^ / B J tfUirv^r*^CT&U-IùMMl^»KiXi^JMPf4l**i^liHAJtffa-fcaM>51tf^JMMimAfffcJ*B>Jgftrin«a^.2,^.^^idfa—«^;KìP^i«»i^T ,• miM , , • • • 1 • j ^ i ^ ^ 
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della 
m PADOVA 

SiCCBITTO 

l o n ^ 

U ,«V 

iÈ^m. 

compilato da 

, Prof, nella R. Università di Padova 
coita. l i t c S p ^ l o s n S & t a ^ v o l e 

Vadova.iSlh', in 12. - L. 

Te»aS3fc5lft5 j>r9 )̂¥*© ì pr?ua.-?>8̂ ìf.\13 lì.8ls!;-.tBj s?! «gaiS -a ff^raìi'!!. 

Il' itublili(;o e pfjil'clUmjenlo gJiraniiU) coiiliu i surrogati voucUci, i iabUt'iijiuiti da 
quali sono olìbPigati a dir.liiarare non doversi cor.fondcrfi J loro prodolli colla BSSCV.l-

Guarisce ri!dÌcaliiu>nl.o lo callìvo digosiloiii [dippcpsie), gastrili. novralgio, slilli-ltcz/a 
abitnaìi*, cniorriiìili, pilaiidolc,, vcnlosilìi, pidiìila -̂aouc, diarrea, gonfiezza, capogiro, ronfio 
di orecchi, acidità pituita, emì^'rania, iìan-sce e vomiti do) 0 pasto ed in tempo di grfivi-
danza, dolori, criiilczzc, gi'anclii, .spasijjii ed infiiumnaione di stomaco fi (Icglì allri vjz-
^ceri; ogni disordine del fegato, nervi, inombrale mucoso p bile, nisonnia,,|o^ase,.opprfìs-
kìoric, a.snij), eaWrì'O, Itron lìile, lisi (nonsnnziono). pneiimnnitd éj^tirlonc, deperimento, dia-
bete, anemia, rcumalisnio, golia, .l'ebbre islcvìa,TÌzio e.poverlà de! sangue, idropisia sieri-
lità, (lus.so bianco, ì 'pnilidi colori, ttnincanza dì mestrui, di freschezza e dì energia, essa 
è pure il miglioro eorroboranle poi i'aneiuili, deboli e per persone d' ogni eia, ròruìaniìo 
buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 
Eco7iQmiz-::n. 50 volle il suo prv:-:-o Ì7i albi riiiu'<H e niilrisci'. mogìh che ta citrnc, facendo 

dunque doppia economia. 

Cura n. 7'ò,Sli. ' V,n\, 23 ft;biiraio 1872. 
Essendo da duo anni che mia madre trovasi ammalata, li signori,medici non vole

vano più visitarla, non sapendo essi più milUi ordinarle. ìtH vemie la felice idea di spe
rimentare la non mai idibasianzu lodata Eovai mia Arabica, e ne ottenne nn felice ri
sultato, nda madre trovandosi ora quasi ristabilita. ClOlìOAM'UVdO CAU{,0. 

Paccco (Sicilia), 6 marzo 187{. 
lìa più di quattro anni mi trovava afTliito da (Indurne ingigestiunc 0 deholezza eli 

vonlricoìo lille da farmi ,dil̂ pe^are del riacquisto delia mia salule. 
Tulle le cure preseritleniì dai medici 0 da me scrupolos'aiiiente osservalo non val

sero cho'a-maggiormente guastarmi,lo stomacp^ed^.avvicnìarnu alla tomba. Quando per 
iTÌtimo esporimenfo avéhdo adopenjfo la ìlevalcnld Arnhica Bii Barry 0 C, iliiXondra, 
ricuperai, doro quaranta giorni la perduta suhdc. VINCKN/.O MANN'INA. 

Parip;!, 17 aprile ìm% 
Signoro - In seguilo n malattia epatica io .era caduta in uno stato di .dî jieriniento 

che durava da ben sette, anni. Mi rinsciviV:Impossibile di leggere e scrivere; io soffriva 
di ba(ti(i nervosi per tuffo il corno, (a digesùone era oiiììciiissinja, persisPjifi le insonie, 
1' agitazione nervosa inso]iporlalJile, mi l'aceva.erraro ,per ore intere senza vei-un ripoyo, 
era sotto il peso d'una merlale tristezza. Molli'mèdici mi avevano "prescritti innfili rìnie-
dii, oniai dÌs]ierai}do ŷolii far prova della vostra farina di saltute. lUi Ire mesi essa foì-niu 
il mio abituale nutnnicnto! IP Vero nome di iìèìinÌPtiid non conviene; poìcM, grazio,a 
Dio, essa mi ba fatto rivìvere e riprendere la mia posizione sociale. 

Mar.hesa.pE lUlìilNAN. 
Cura n. 71,1G0. ' ;Vrapani (Sicilia),'18 aprile, Î iia, 

I)a vent'aiìiìi nu'a moglie è slata assalita da un. rortìssimo ulìacco nervoso e" lìilinpn; 
da pilo anni poi da.,un forte palpito al cuore"e'-dQ.::.eli'iiordinaria gonliezza, tanto^^he non 
poteva faro un passo né salire un solo gradino-; phì, era tornioniata'da dintùroe inson-
uie e da conliimata mancanza Hi respiro^ l'arte medica non ha mai potuto giovare; oni 
facendo uso della vostra Ucvalcnla Ardìhca Pu Harry, in sette giorni sparkl^sua gon
fiezza, dorme tutte le notti iutiere, la lo suo passeggiale, 0 trovasi perfcllanirnte.guai'ili 

ATANASIO LA BAUBKllA. 
Revine, distretto di Vittorio, 18 maggio ;l,8tì̂ . 

Da C<\\c mesi a questa parte mia moglie in istato dì avanzatagravidanza veftiva ab 
laccala giornalmente da l'ebbre; essa noiì aveva più appelito, ogni cosa, ossia qualiiiii?;! 
cibo le faceva nausea, por il che era ridotta in csli-cma deboiezza.' da non miaî ìl'più, al
zarsi da 1( ito, oltre alla l'ebbre era ;iiTeUa ajjclie da fovli dolori di stomaco e ila sliiicltc/.ziL 
ostinala, da'dPV^re.-socConihero fra non molto.,1 prodigiosi, eft'etli àò\\iijApaknla.Ara-
bica indussero mia moglie a prenderla, eil in dieci giorni elio ne fa liso la febbre scom
parve, ncqnìsiò forza, mangia con sensibile gusto, fu liberata dalla slilichezza, 0 si oc
cupa volentieri del disbrigo di qualche faccenda domestica. " ^ " ' " " " 

B»IlS';K251;I;a KcaJoìa di Jalia de! peso di i j i di cliil. 2.: 
fr. r; 2 chil. e li2 fr. 17.^0; 0 chil. fr. 36; 12 chi!, fr Gr». 

a-

F. GAliniiV, 
IJO; tja eh. fr. 4.50; 1 chil. 

SCOTT 1 àLE 
m ch'il fr. 4.50; i cliil. fr. 8. 

LA A iXU UK\JUU\JU 
Curan. 65,713. „, Parigi, 11 aprilo I8G6. 

Signore - Mia figlia ebe soifriva eccessivamenle, non jìoleva più jiè di.gerire, n!> 
dormire ed,„cra oppressa da insonnia, da debolezza e da irrilazi,ùne nervosa. Ora essa 
sta henissiiìio grazie alla fìcvalcnta ni Ciorcolatlc, ohe le ha reso una perfetta salute, 
buon Ujinettilo, buona digestione, Iranquillilà dei nervi, sonno riparatore, sodezza dì carai 
ed un'allegrezza di spirilo, a'cui da lungo tempo non ora più avvezza. 

I), DI MOJVTLOniS. 
Poggio (Umbria), 29 moggio 18tl9. 

Dopo 20 anni di ostinato ronzio di ,oreccìùo 0 di (ronico n^umati^mo da farnd stare 
in ietto tutto r ìtivcriìo, linaJmcnto mi liberai da questi martori, merco della vostra me
ravigliosa ncvahntaarCioccolaUc. PUANCESCO BUACOll, si;..dace. 
Cura hr70,^t00. * Cadice iS.iìiigini}, S-giu^-nQ.ms, 

Sigìwro •• Pio il gran piacere di poter dirvi che mia moglie,'che sofferse jier lo spa-
zip di molti anni d| ,dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, è pertelpinieiifo 
guarita coUa vostrEi incomparabile ììevalentà ài OioccolaUc. VlCENTl'l MOVANO-

B^WlOEafi: In Polvere: scatole di latta por 12 tazze fr. 2.50. per 2't fr. .i.50; per PS 
fr. 8; per J2Ò fr, 17.50. ̂ ]h Tfii'oìelle: por 12 (azze h\ 2.50; per 2i;fiv ^.50; per-iSl'r. ^^ 

Casa BAnUY 1)U BAUilY 0 COMP. 2, via Tommaso Crossi, MILANO. 
Rivenditori in tulle le (ulta d'Italia, presso i principali farmacisti e droghieri 

Rivenditori: a a^A0D®VA .Uobcrti; '/aiiotli; Pianori.e ,Mauro,; (Javazzanì, rarmacLsia f. 
presso Lazzaro lYrIile snecessorè Lois, Farmacia aPPònto di San Lorenzo. 

, POUWJ^NONK. Uovigiio; iUrm. Varasciui. — rOKTO(;U(.lAlìO. A. Maiipferi, farm.-
IlOVlCO. A. Diego; G. Castagnoli. — S. VITO AL TACLlAMIi;iVTO. i^iclro QufiHara, far-ÌIOVUJO. A. incgo; u. t^anagnoii. — s. vi iu AI- IAUhiAiVir-i\JU. J'ieiro uuanara, i;u-
uacisla. — TOLMpy/ZO. Oiuseppe Cliiussi'farm, — TREVISO, '/aneltl. — UDINE. A. Pi-
.ipuzzi;" CominesKali. — VEISl'"/dA..jponci; Zampiroh!;'Agenzia Costantini; Antonio^Aii-
3ÌiÌo; Bellinalo: A. I.nngega. ™ VERONA, l'Yaneesco Paseli; Adriano priiizi; Cesare Bcg-

m 
1 
Ci 
giato. — VICENZA. Luigi Maiiolo; Valeri. — VlTTOtllO-CÎ NKUA. L. Marclietti, fann.-
DASSANO. Luigi Pabris di naidassare. —' TRKNTO. Dall'Armi.'— LFCNAGO. 
MJUN'TOVA. F , Dalla Chiava, farm. Reale. — ODERZO. I;i Ci|ieUi; L. DismutU. 

Valeri. 

prèsso k' pr'ei3i. T!popr.̂ .̂.flfiv4'rif̂ nc© F. 
A^^TOIS ÎO cav. SELMI 

,Saceh6tto 

rm% iiii^ 
m a E-̂* 3 <? fii ̂  3 f iti fi Ti P Ĵ à^ 

ii 
n t^\ 

^^ml&ml «5S (eSâ gaâ teca a|i'|ìS!€2adm 
Padova 1874, in 12 - Tip. Sacchetto - Prezzo L. DUE. 
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Padova, 4874. Prem. tip. Sacoheito 
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